ALLEGATO B
FAC-SIMILE domanda
AL SERVIZIO TERRITORIALE CACCIA E PESCA DI ____________________
Oggetto: L.R. 8/1994 - Acquisto di presidi di prevenzione per danni da fauna selvatica sulle produzioni agricole. Domanda concessione aiuto. 
Il sottoscritto
_______________________________________________

nato a _____________________________ il __________________________

codice fiscale ___________________________________________________

titolare dell’impresa denominata _________________________________
ai sensi dell’Allegato I del Reg. (UE) n. 702/2014 classificata:
     microimpresa
     piccola impresa
     media impresa
     Individuale
     Non individuale

1. Nominativo socio________________________________________

codice fiscale _________________________________________

2. Nominativo socio________________________________________

codice fiscale _________________________________________

3. Nominativo socio________________________________________

codice fiscale _________________________________________

4. Nominativo socio________________________________________

codice fiscale _________________________________________
CUAA azienda_________________________________________________
Domicilio o sede legale (al domicilio o alla sede legale indicata saranno trasmessi tutti gli atti inerenti le pratiche in corso)
indirizzo _____________________________
numero civico ______

C.A.P. ___________ Comune _________________________________

telefono _______________________ fax _______________________

e-mail ______________________ @ _____________________________

Pec ______________________ @ _______________________________
chiede
di ottenere un contributo per l’acquisto di presidi di prevenzione (barrare di seguito il punto interessato)
per danni da specie protette o in zone protette così come definite nel bando regionale
per danni da specie non protette ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 
per danni da uccelli ittiofagi negli allevamenti ittici ai sensi del Reg (UE) n. 717/2014 

pari al 80% del valore di acquisto nei limiti di spesa indicati nell'allegato A alla deliberazione n. _____/2018, nonché nei limiti di aiuto concedibile di cui ai predetti Regolamenti per le tipologie assoggettate, del/dei seguenti interventi di prevenzione dei quali si riporta una stima della necessità e del costo.
DIFESA DEL BESTIAME DALLA PREDAZIONE DA LUPO
· Recinzione metallica fissa:


metri _________ 

€ _______
· Recinzione mista fissa: Elettrificatore+batteria+impianto terra 
€ _______
Perimetro recinzione metri lineari ______

n° fili _________ metri totali ___________ 
€ _______
· Recinzione elettrificata semipermanente
Elettrificatore+batteria+impianto terra 
€ _______
Perimetro recinzione metri lineari ______

n° fili _________ metri totali ___________ 
€ _______
· Recinzione mobile elettrificata

Elettrificatore+batteria+impianto terra
 € _________
Numero moduli da 50 metri ______


€ _______
· Dissuasori acustici luminosi


n°
______

€ _______

· Cani da guardiania



n°
______

€ _______

· Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la tipologia dell’intervento) 
__________________________________________________________________

______________________________________________ spesa € ___________
DIFESA DELLE PRODUZIONI VEGETALI E DEGLI ALLEVAMENTI ITTICI
· Recinzione perimetrale meccanica

metri
______ € _______
· Protezione meccanica antiuccelli

metri
______ € _______
· Protezioni meccaniche individuali
n°

______ € _______
· Recinzioni elettriche: Elettrificatore+batteria+impianto terra 
€ _______
Perimetro recinzione metri lineari ______

n° fili _________ metri totali ___________ 
€ _______
· Dissuasori faunistici: 

· Acustici 



n°
______
€ _______

· Visivi



n°
______
€ _______

· Ad ultrasuoni


n°
______
€ _______

· Altro materiale atto ad ottimizzare dotazioni già presenti in azienda (descrivere brevemente la tipologia dell’intervento)

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

_______________________________________________ spesa € __________
	SPECIE FAUNISTICA

OGGETTO DI PREVENZIONE
	TIPOLOGIE PRODUTTIVE OGGETTO DI PREVENZIONE

	Capriolo (C)
Cervo (C)
Cinghiale (C)
Cornacchia grigia (C)
Daino (C)
Fagiano (C)
Gazza (C)
Ghiandaia (C)
Gruccione (P)
Istrice (P)
Lepre (C)
Lupo (P)
Oca selvatica (P)
Picchio (P)
Piccione (P)
Storno (P)
Tortora dal collare (P)
Tortora comune (C)
Uccelli ittiofagi (P)

(es. airone, cormorano, gabbiano) 
Altro (specificare)

_________________________
	Allevamento zootecnico
Frutteti e vigneti in allevamento o colture orticole
Allevamento ittico
Seminativo



(C) = specie cacciabile

(P) = specie protetta
UBICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO:
	Comune
	Sezione
	Foglio
	Particelle
	Titolo di possesso (*)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(*) proprietà, affitto, comodato, usufrutto, uso, enfiteusi  ecc.

A tal fine si impegna a:
· concludere l’acquisto dei presidi di prevenzione ammessi a contributo entro il 31 dicembre 2018;

· provvedere, entro la data indicata nell’apposita sezione e comunque non oltre il mese di giugno 2019, alla messa in opera delle recinzioni fisse o elettrificate perimetrali qualora oggetto di finanziamento;
· per un periodo vincolativo di cinque anni decorrenti dalla data di acquisizione dei presidi, fatta eccezione per le recinzioni fisse per le quali, in relazione agli adempimenti previsti dalla normativa in materia di edilizia, viene richiesto un periodo vincolativo di dieci anni, mantenere in condizioni di efficienza il presidio finanziato che non deve comunque essere distolto dalla sua destinazione d’uso. E’ consentito l’utilizzo dei presidi in appezzamenti diversi a seconda delle esigenze colturali purché ricadenti nella medesima azienda e, per presidi volti alla prevenzione da specie cacciabili, nella medesima zona di protezione che ha determinato l’assegnazione del punteggio per l’ammissione in graduatoria, fatto salvo il caso in cui tale zona venga revocata dall’Amministrazione competente; 

· comunicare alla Regione, entro 30 giorni dal suo verificarsi, ogni circostanza che determini modifiche alle condizioni del presidio oggetto dell’aiuto;

· mantenere in condizioni di benessere i cani affidati, provvedere alla copertura assicurativa per danni a terzi, provvedere all’iscrizione all’anagrafe canina o al passaggio di proprietà nonché alle spese sanitarie necessarie al benessere animale nel rispetto della normativa in vigore, impegnarsi a limitare qualunque disturbo questi possano arrecare a terzi e comunicare eventuali decessi; 

· rispettare le normative vigenti in materia edilizia applicabili per la realizzazione delle recinzioni di tipo fisso, nonché le eventuali normative di settore se previste (es. Autorizzazione Paesaggistica, Nulla Osta dell’Ente Parco, Valutazione d’Incidenza);

· rendersi disponibile a sopralluoghi nel corso del periodo vincolativo da parte di personale autorizzato dalla Regione;
· presentare la domanda di liquidazione al Servizio Territoriale competente per territorio entro 30 giorni dalla data di acquisto. Esclusivamente per le protezioni meccaniche o elettrificate perimetrali la domanda di liquidazione dovrà essere presentata entro 30 giorni  dalla messa in opera indicata in sede di domanda di aiuto;
Ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché di quanto indicato dall'art. 75 del medesimo D.P.R. in tema di decadenza dei benefici in caso di dichiarazione mendace

dichiara:
· di essere in possesso di partita IVA n°____________ fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla normativa vigente in materia;

· di essere di essere iscritto alla C.C.I.A.A., fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente;
· di essere iscritto all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole di cui al RR 17/2003, con posizione debitamente validata;

· di essere registrato presso l'Azienda U.S.L. competente per territorio se previsto con il seguente codice (BDN)____________________ e, in caso di allevamento di specie selvatiche, in regola con quanto prescritto dalla specifica normativa vigente in materia e in possesso del seguente codice__________________;

· di non trovarsi in stato di insolvenza, fallimento, liquidazione coatta o volontaria, concordato preventivo o amministrativo o siano sottoposti a procedure concorsuali che possono determinare una delle situazioni suddette;

· di essere in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali;

· di non essere soggetto a provvedimenti di esclusione in materia di agricoltura;

· di non essere incorso in cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d. lgs. n. 159/2011;
· di non essere in difficoltà finanziaria ai sensi del capitolo 2.4, paragrafo (35), punto 15, degli Orientamenti;

· di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno.
dichiara inoltre:
· che la/le produzioni oggetto di protezione ricadono per almeno il 70%:
in Parco, Riserva Naturale o Oasi di Protezione
in Rete Natura 2000
in Centro Pubblico di Produzione della fauna, Zona di Ripopolamento e Cattura o in Zona di Rifugio

· con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da specie non protette o in zone non protette così come definite precedentemente:
di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013;
di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1408/2013, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici,  a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1408/2013 nella somma di € _______________________, riferita all’intervento________________________________________________attivato dall’ente___________________________________________;

· con riferimento alla richiesta di prevenzione per danni da uccelli ittiofagi:
di non aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE) n. 717/2014, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 717/2014 (per il settore ittico);
di aver percepito, anche congiuntamente con altre imprese eventualmente collegate a monte e a valle nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 del Regolamento (UE)  n. 717/2014, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici, a titolo di aiuti “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 717/2014 nella somma di € _______________________, riferita all’intervento________________________________________________attivato dall’ente__________________________________________;
N.B. La posizione degli aiuti “de minimis” percepiti è visionabile alla pagina della trasparenza al seguente link:
https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/
Eventuali modifiche relative al “de minimis” dichiarato, intercorse dopo la presentazione della domanda dovranno essere comunicate nel minor tempo possibile.
comunica
che la data di messa in opera delle recinzioni fisse o elettrificate perimetrali richieste è la seguente: __________________________________________________________________

per la seguente motivazione produttiva e gestionale____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Luogo e data, ________________________
In fede ______________________________
Alla presente domanda dovrà essere allegata fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del dichiarante nonché la dichiarazione di cui all’Allegato C.
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.
2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata, se necessario, registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della sua richiesta di concessione di concessione a valere sul bando per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per l'acquisto di presidi per la prevenzione dei danni da fauna selvatica.
3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per la seguente finalità:
concessione ed erogazione aiuti di cui al bando per la presentazione delle domande di accesso ai contributi per l'acquisto di presidi per la prevenzione dei danni da fauna selvatica.
Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.
4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.
5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).
6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati.
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca, dei Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca e del Servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari della Regione Emilia-Romagna, individuati quali incaricati del trattamento.
Esclusivamente per le finalità previste al punto 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali altre amministrazioni pubbliche ovvero società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.
7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
